
Cari colleghi, amici  e soci, 

è tempo di scambiarci gli auguri per le prossime festività. 

Qualche giorno fa, in occasione dei recenti convegni a Firenze e a Roma, svoltisi già 

in clima natalizio, ho avuto modo di scambiare gli auguri di persona con molti di voi. 

Mi sento però di doverlo fare con tutti come collega ma, certamente, non posso 

limitarmi a questo, vi aspettate qualche notizia su come procede l’attività del 

direttivo per il ruolo che voi stessi mi avete assegnato. 

Insieme al nuovo consiglio direttivo abbiamo  iniziato subito a lavorare con impegno 

nell’interesse comune e anche se il tempo trascorso dall’insediamento è molto breve, 

in questi tre mesi sono state avviate una serie di iniziative a media e lunga scadenza 

che devono ancora dare i loro frutti. Nella consapevolezza della complessità dei 

programmi e degli obiettivi, il consiglio direttivo sta operando sia sinergicamente, 

sia mediante una netta e produttiva distinzione di compiti, affinché ciascun obiettivo 

strategico della nostra associazione venga affrontato con le necessarie competenze e 

la dovuta continuità. 

Non entrerò nel dettaglio che avrete anche già trovato nel verbale della prima 

riunione tenutasi a Roma, e da tempo pubblicato. Posso comunicarvi che, seguendo il 

programma da me prospettato, sono stati presi contatti a livello istituzionale per 

promuovere  e consolidare il ruolo dell’AIFM nel rappresentare le istanze della 

nostra comunità sul piano professionale, presso il Ministero della Salute e presso  

gruppi parlamentari, presentando la necessità di un riconoscimento normativo della 

nostra professione come sanitaria.  

Nell’ambito scientifico si sono gettate le basi per organizzare un incontro sulla 

ricerca in fisica medica in Italia, che ci auguriamo di riuscire a realizzare, con lo 

scopo  di raccogliere e far emergere anche le realtà meno note, in cui ricercatori 

svolgono progetti e studi sui diversi aspetti della nostra disciplina. Per riuscire 

nell’intento è necessario il concorso e la collaborazione di tutti i soci, che hanno 

informazioni e notizie e che, con le loro segnalazioni,  possano consentire il contatto, 

il coinvolgimento e la partecipazione delle meno note unità di ricerca.     

Il nuovo consiglio direttivo, insediatosi nel mese di settembre, ha ereditato una 

significativa progettualità dalla precedente gestione nell’ambito della visibilità e nei 

rapporti con i mezzi di informazione, attività che ha pertanto visto una sua continuità 

con un notevole impegno. Per il prossimo anno già stiamo lavorando ad altri progetti 



in questa direzione della divulgazione e promozione della nostra disciplina nei 

confronti del pubblico, con diverse iniziative. 

Nel campo della formazione si è proceduto a tutte le necessarie formalità richieste 

dal regolamento ECM per proseguire l’attività di provider accreditato, quale è 

l’AIFM,  e per far progredire la Scuola Superiore di Fisica in Medicina P. Caldirola, 

che ha programmato già un buon numero di corsi, che si collocano nell’ottica della 

crescita culturale dei soci, ai quali l’imponente evoluzione della tecnologia ed il 

progresso delle conoscenze richiedono un costante aggiornamento scientifico e 

professionale. Parlando della scuola ritengo doveroso un ringraziamento ai soci che 

operano, rivestendo vari incarichi,  sacrificando parte del loro tempo libero, quali i 

colleghi del gruppo ECM e Qualità, incarichi che richiedono molto impegno e 

lavoro, che solo con la vostra attenzione possono ricevere la giusta soddisfazione.  

Ma ciò vale per tutti i soci che operano con dedizione, con fatica e professionalità al 

mantenimento delle varie attività, con cariche e incarichi, per mantenere in vita 

l’associazione. Grazie a tutti. 

Nel prossimo futuro, se ne parlerà alla prima riunione a gennaio, affronteremo 

l’ammodernamento del sito internet, nostra vetrina, nostro strumento di 

comunicazione con il mondo. Insieme al  webmaster, valido e attento  collaboratore, 

e al referente del consiglio direttivo per il settore, i soci più esperti portati al tema 

potranno contribuire con suggerimenti e idee.   

Alla fine di questa sintetica panoramica, mi auguro che ognuno di voi voglia 

rinnovare la propria iscrizione per l’anno prossimo, impegnandosi nei confronti 

dell’associazione, che confida non solo nelle iniziative dei Gruppi Regionali e dei 

Gruppi di Studio, ma  soprattutto nell’azione dei singoli soci che sono il motore della 

vita dell’AIFM. Abbiamo  superato, nel 2011, il numero di 800 soci, sarebbe 

auspicabile e importante aumentare ancora il nostro peso, vi stimolo pertanto ad 

invitare colleghi, che ancora non siano iscritti, ad aderire affinché l’AIFM si possa 

confermare come un solido sodalizio scientifico-professionale. 

Come vedete qualcosa è stato fatto ma siamo solo all’inizio. Il 2012 sarà un anno 

senza dubbio impegnativo per tutti e i risultati saranno in rapporto al grado di 

collaborazione che ogni socio saprà offrire sentendosi partecipe. Vi invito a 

consultare spesso il nostro sito per essere in contatto e a scriverci per qualunque 

idea possa essere di supporto al direttivo tutto. Quindi non fateci mancare la vostra 

presenza, che farà da stimolo e da supporto nella condivisione delle difficoltà e 

soprattutto, mi auguro,  dei successi.  



Continuiamo a tracciare insieme la strada per affermare con forza e  dignità la 

nostra disciplina: la fisica medica. 

Mi è infine gradita questa occasione per inviare a voi tutti e alle vostre famiglie i più 

sinceri auguri per le festività natalizie e per il nuovo anno in salute e serenità. 

Un saluto cordiale 

 

Roma, 19 dicembre 2011      Il Presidente AIFM                                         

          Luisa Begnozzi 

 


